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UNA NOTIZIA …  BnMBA

Come avevamo anticipato nella lettera n° 100, a fine anno 2011 le sacche di sangue raccolte sono state esattamente  
2733, primato assoluto di donazioni nella storia del Gruppo.

Una giusta ricompensa se ripercorriamo tutto l'impegno profuso nel rintracciare, motivare ed accompagnare, anche 
psicologicamente, alla donazione parecchi soci che non erano più attivi da alcuni anni. Questo lavoro di recupero si è rivelato  
prezioso sia per i risultati conseguiti sia per i rapporti interpersonali che si sono riallacciati in misura più stretta. Un risultato 
di cui tutti i soci debbono essere orgogliosi in prima persona perché questo successo appartiene ad ognuno di noi

Naturalmente questi risultati non devono farci dormire sugli allori, anzi … dobbiamo perseverare nel nostro compito  
istituzionale  per  cercare  di  raggiungere  quell'obiettivo  che  deve  restare  primario: fare  in  modo  che  il  nostro  Centro 
Trasfusionale possa riuscire a soddisfare tutte le esigenze del territorio che serve. 

Abbiamo chiuso l'anno all'insegna  del divertimento e della spensieratezza con la consueta “Serata del Donatore”  che 
ha avuto come scenario lo splendido salone delle suore della Casa della Carità Mamma Provvidenza. Lo spettacolo allestito, 
sereno e divertente, ha ancora una volta accomunato in un clima di fraterna cordialità la grande famiglia dei donatori che in  
tale occasione hanno ricevuto le benemerenze.

Adesso dobbiamo metterci in moto per far decollare il nuovo anno all'insegna di tutte le attività programmate. Prima 
fra tutte l'annuale 

ASSEMBLEA DEI SOCI
presso la Biblioteca Comunale in via Monastero 

venerdì 24 febbraio alle ore 18 in prima convocazione ed alle ore 19 in seconda convocazione. 
E' appena il caso di dire che una massiccia partecipazione è indispensabile, non solo perché costituisce occasione di 

incontro, ma anche perché tutti abbiamo l'obbligo morale di essere a conoscenza della variegata e talvolta impervia vita del  
Gruppo. Notizie più dettagliate sulle modalità di svolgimento dell'assemblea saranno fornite nell'allegata comunicazione 

Restando  sempre  in  tema  di  soci  il  consiglio  direttivo  sta  provvedendo  ad  aggiornarne  l'elenco,  a  norma  del 
regolamento così come è stato modificato nell'Assemblea del 2011, apportando le necessarie modifiche che riguardano sia  
l'esclusione sia il passaggio da socio donatore a socio onorario nel caso in cui non si possano più effettuare donazioni per  
gravi e comprovati motivi.
.

TROVARSI INSIEME È UN INIZIO, RESTARE INSIEME UN PROGRESSO ... LAVORARE INSIEME UN SUCCESSO.
Thomas Edison



SI RICOMINCIA  
Completato  l'anno  2011  con  le  ultime  attività  sociali  e  le  ultime  donazioni,  totalizzati  i  dati  complessivi  dell'anno,  

decisamente straordinari ed encomiabili, iniziamo il nuovo anno ripartendo ... da zero.
Infatti  i  risultati  raggiunti,  dei  quali  tutti  i  soci  del  GDVS devono andare  fieri  poiché  sono  il  risultato  di  uno  sforzo  

congiunto a cui ciascuno ha dato il proprio contributo personale, sono relativi all'anno già trascorso, per cui vanno archiviati in  
quanto bisogna affrontare il nuovo anno predisponendo la programmazione delle attività di sensibilizzazione, delle attività sociali e 
delle raccolte nel territorio.

Su queste  il  Consiglio  Direttivo si  è particolarmente impegnato,  sempre pronto a recepire  tutti  i  segnali  ed i  desideri  
provenienti dal tessuto sociale in cui operiamo. Soprattutto vale il principio che ogni raccolta con l'autoemoteca, che sia attuata nelle 
scuole superiori o di domenica nei comuni del nostro territorio operativo è l'occasione di incontrare la realtà variegate nelle sue  
espressioni culturali, nelle consuetudini, nei suoi rappresentanti più autorevoli, come in quelli più umili.

Si inizia a gennaio con Randazzo, poi si andrà a Castel di Iudica e via così di seguito. Partenza di prima mattina alle sette,  
tutti insieme: medico, infermieri, volontari, autisti, segretaria e consiglieri con in testa il presidente, distribuiti tra l'autoemoteca ed il  
pulmino. 

Si parte per espletare ciascuno la propria missione ed impegnarsi a fondo per l'intera durata della raccolta ad accudire i  
soci nella compilazione del modulo di consenso, nel dare i suggerimenti idonei, nel fornire tutte le informazioni sulla donazione del  
sangue rimuovendo certe convinzioni errate che ancora persistono nell'opinione pubblica, … insomma una giornata di  intensa 
attività, piena di contatti umani di vario tipo, a conclusione della quale, tutti insieme, arricchiti da questa esperienza, si prende la via  
del ritorno a casa.

Intanto si è cominciato, rimettendo in moto la “macchina” GDVS; ci attende tutto un anno di esperienze, di incontri, di  
problemi da affrontare e risolvere, di incognite. Buon lavoro!    

DUE NOTIZIE BREVI … MA IMPORTANTI
PERSONALE MEDICO E PARAMEDICO CERCASI

Lo diciamo da anni e gridato ai  quattro venti eppure riscontriamo che i nostri inviti sono rimasti inascoltati e anzi molti  
soci restano convinti che il Gruppo non ha bisogno di nessuno, perché già ultradotato di tutte quelle risorse umane e professionali  
che gli sono necessarie per realizzare le attività programmate.

NON È VERO!
Ci sono sicuramente alcuni che dedicano con coscienza ed abnegazione il proprio tempo alle attività del Gruppo, ma non  

sono sufficienti! Sarebbero necessari altri apporti per far si che i pochi già impegnati non si sentissero surclassati e schiacciati oltre  
misura, quasi penalizzati per la disponibilità offerta al Gruppo.

Ripartire gli  impegni in ogni settore tra un numero congruo di responsabili  equivale ad impedire sovraffaticamento e 
stanchezza lasciando intatto il piacere di servire una causa superiore.

A TAL PROPOSITO  urgono figure professionali sanitarie e precisamente medici e infermieri; chiunque abbia i titoli e la 
disponibilità ad operare nelle raccolte infrasettimanali ed in quelle domenicali si faccia presente in sede o dal direttore del S. T.,  
dottore Giannotti. Per entrambe le figure sono previsti gettoni di presenza.

RASSEGNA CINEMATOGRAFICA

Continua l'impegno congiunto del GDVS e dell'A.S.D. “Città Viva” per organizzare la  RASSEGNA CINEMATOGRAFICA del 
2012 con una programmazione di film nuovi che hanno suscitato i commenti favorevoli della critica e del pubblico.

Si  è  riusciti  a  mantenere  invariato  il  costo  dell'abbonamento  (20 euro);  primo  film in  programmazione  (sempre  due  
proiezioni di giovedì alle 17,30 ed alle 21,10) il 2 febbraio con Burlesque e poi a seguire tanti altri momenti di sana evasione fino al 
17 maggio.

I ritardatari si affrettino a fornirsi di abbonamento per non perdere questi appuntamenti.



SOCI DONATORI CHE NELL'ANNO 2011HANNO RAGGIUNTO
15 - 30 - 50 - 75 - 100 DONAZONI

e che vanno ad ingrossare le fila dei soci benemeriti degli anni precedenti

15 DONAZIONI
D’URSO INNOCENZO CATENA ANTONINO LA SPINA PROSPERO BONAVENTURA MASSIMILIANO

ASERO MARIA ANNA PAPPALARDO PROSPERO LO PRESTI VITO PENSABENE GIOVANNI

CIANCITTO RAIMONDO VALENTI SALVATORE C. PAPOTTO FRANCESCO RUSSO GIUSEPPE DAMIANO

FRANCO GIOVANNI RIZZO ALESSANDRO G. TORRISI MICHELANGELO LEOTTA CARMELA

LIGRESTI MASSIMO SCAPOLARO AGATINA MANGARI SALVATORE CRIMI EMANUEL

PULVIRENTI MARIA CARMELA MARCHESE MARIA CRISTINA TARTARO PROVVIDENZA FALLICA BARBARA

RUSSO SANTO PATTI ALBERTO PITTALÀ TANIA GALLONE MARIO

BONGIOVANNI VINCENZO RININA ALFIO MARCHESE GIOVANNI GARRAFFO SEBASTIANO F.
BELFIORE ANGELO ABATE LUCIANO CHISARI FRANCESCA RACCUIA MARISA

LO PRESTI MARIO GAETA CLARA STANGEMANN GABRIELE RANDAZZO ROSETTA

ADORNI SANTI ANTONIO LA MAZZA VINCENZO TOCRA SEBASTIANO GRANATA GIUSEPPA

ALGERI TERESA SIGNORELLO CARMELA BOTTINO MARIA ANNA D’ORTO ALFIA

GIANGRECO MAURIZIO BORZÌ ADOLFO TOMASELLO CINZIA CUTRONE ANTONINO

MACCARRONE GRAZIA CARUSO FRANCESCO MAGRÌ AGATA FALANGA ARMANDO

STRANO GAETANO VANADIA MARIA

30 DONAZIONI
DISTEFANO NMARIA PIA MIGLIAZZO FRANCESCO PALAZZOLO FARA RIGOLI SALVATORE

BELVEDERE FRANCESCO CHIANTELLO PIERA SALPIETRO ANGELA CORSO ROSALBA

PATERNÒ ANTONELLA TIZIANA SAPIA MARIA CIRINO SALVATORE GUZZETTA PATRIZIA

INGOGLIA VINCENZO UCCELLATORE GIUSEPPE LO PRESTI VITTORIO SANFILIPPO VINCENZO

ANICITO CARMELO LEONARDI VENERA VENEZIANO MASSIMO FIORELLO ANTONINO

CIRINO MICHELE PETRALIA GIORGIO



50 DONAZIONI
LICANDRI MARIO CONSOLI CARMELO SPARTÀ AGATINO AUTERI GIUSEPPE

SOMMA GAETANO D’ANGELO SANTO

75 DONAZIONI 100 DONAZIONI
CONDORELLI MATTEO TRUGLIO GIUSEPPE

SALVATORE GISONNA
CABARETTISTA DELLA SERATA



 

SOLIDARIETà INTERNAZIONALE

Il Premio Internazionale del Volontariato consegnatoci la scorsa estate dall’Hudson County Medical Society 
del New Jersey ha rappresentato per il GDVS non soltanto motivo di grande orgoglio, ma ha segnato un passaggio 
estremamente importante di apertura del nostro volontariato verso orizzonti e realtà a molti  sconosciuti.  Oggi ci  
rende fieri poter rappresentare un volontariato che non si ferma, che cresce e va incontro ai bisogni più vari di chi  
soffre, ovunque esso si trovi. Alcuni dei nostri soci hanno già autonomamente sperimentato le missioni di solidarietà  
in paesi quali l’Africa e l’India, ora l’attenzione si rivolge all’America.

Ancora una volta, grazie al Dott. Carmelo Milazzo ed alla sua associazione di medici, viene offerta ai soci del  
GDVS l’opportunità di crescere nella solidarietà e far giungere il proprio aiuto a un popolo che recentemente ha 
affrontato l’immane catastrofe di un terribile terremoto. 

Siamo certi che lo spirito che anima i nostri volontari non ha limiti territoriali.  
Chiunque, quindi, anche non medico, ma con conoscenze specialistiche in campo tecnico o artigianale abbia 

il  desiderio  di  donare il  proprio  tempo e  le  proprie  conoscenze al  popolo di  Haiti,  può far  giungere  la  propria 
disponibilità alla segreteria del Gruppo. La missione presso Haiti avrà una durata di circa 15 giorni e si svolgerà  
insieme all’Associazione dei Medici del New Jersey la prossima estate. Le due Associazioni provvederanno a coprire le  
spese del viaggio per raggiungere la destinazione, per tre volontari.

RICORDANDO UN'AMICA SPECIALE

Questo 2012 appena entrato ci  ha portato via la signora 
Maria Distefano, centenaria nonnina del GDVS . 

Al di là dei legami familiari che la univano a persone che 
hanno  contribuito  a  scrivere  la  storia  del  Gruppo,  vogliamo 
ricordarla  per  il  contributo  discreto,  come  era  nel  suo  stile,  ma 
importante e determinante. Ricordiamo il suo impegno scrupoloso e 
puntuale  come  segretaria  ante  litteram del  nascente  Gruppo 
allorché come sua prima sede ufficiale fu eletta l’abitazione della 
figlia, Graziella Ligresti. Ricordiamo il suo incoraggiamento quando 
il nostro sodalizio dovette impegnarsi con le poche forze disponibili 
per affrontare le prime grosse difficoltà. Ricordiamo particolarmente 
il  forte  e  costante  sostegno  al  Progetto  Autoemoteca per  il  suo 
acquisto e dopo per il suo mantenimento per tutti gli anni successivi.  

Sicuramente  questa  donna  semplice,  intelligentemente 
misurata  e  rasserenante,  portatrice  di  nobili  ideali  resta  modello 
emblematico di impegno sociale e di condivisione.     



DONAZIONI TRA LIBERTA’ ED ARBITRIO

A  frequentare  la  segreteria  per  dare  tutto  l’aiuto  possibile  si  assiste  a  delle  scene  che  fanno  riflettere 
moltissimo e lasciano perplessi sulle motivazioni che hanno spinto taluni a diventare soci del GDVS. Per fortuna si  
tratta di casi rari, ma pur tuttavia è bene riferirli sol perché danno a tutti la possibilità di riflettere e reagire nel modo  
opportuno.

Da oltre un anno invitiamo tutti i soci a gestire personalmente la propria attività donazionale, nel senso che è 
inutile,  anzi  dannoso,  costringere  la  segreteria  ad  inseguire  telefonicamente  i  soci  per  effettuare  la  periodica 
donazione;  si  potrebbero intercettare  i  soci  in un momento “sbagliato”,  denso di  particolari  impegni  lavorativi  o  
familiari e si sottopone la segreteria ad un impegno gravoso che assorbirebbe tutto il tempo d’ufficio (e anche oltre), 
non lasciando spazio per tutte le altre mille cose che devono essere espletate.

Questo semplice ed importante invito alla collaborazione è stato recepito da taluni (pochi per fortuna) in 
tutt’altro senso, e cioè che possono andare a donare quando a loro pare e piace con i tempi dettati da discutibili criteri 
personali.  Sentirsi dire che “doneranno quando si sentiranno”  o sentirsi chiedere “se è urgente e necessaria la  
LORO donazione”, lascia allibiti e certi della non conoscenza dei meccanismi di ricerca dei donatori e del complessivo 
circuito del sangue.

Ancora non abbiamo messo su in sede alcuna produzione di “sangele” o sanguinaccio che dir si voglia, né la 
segreteria contatta i soci tanto per passare il tempo, non avendo nient’altro da fare! Le richieste ai soci provengono da 
altrettanto pressanti richieste del Servizio Trasfusionale di fronte alle quali possiamo infischiarcene o mobilitarci. 

Noi  donatori  abbiamo scelto  la  seconda via,  costituendo un  “presidio” preposto a  difesa  della  salute  dei 
cittadini e restando disponibili a donare sangue o emocomponenti PERIODICAMENTE.

Il periodo è fissato dalle leggi nazionali  in tre mesi, che è il  tempo di interdizione tra una donazione di 
sangue intero e la successiva sia per gli uomini che per le donne; per queste ultime però, se in età fertile, sono possibili  
due donazioni di sangue intero nel corso dell’anno solare distanziate sempre almeno di tre mesi (non sei mesi come 
spesso ci sentiamo dire!) e intervallate possibilmente da donazione in aferesi. Sulla base di queste regole da oltre un 
anno invitiamo i  soci  a gestire autonomamente le proprie donazioni,  nel senso che:  una volta che sono trascorsi 
dall’ultima donazione i fatidici tre mesi (e non ci vuole molto per seguire questo intervallo di tempo), poniamo il 
pensiero,  assieme  a  tutte  le  numerosissime  altre  grandi  e  piccole  cose  che  facciamo,  di  andare  al  Servizio 
Trasfusionale  il  primo  giorno  possibile,  SENZA  ATTENDERE  LA  CHIAMATA  DA  PARTE  DELLA  SEGRETERIA e 
soprattutto senza avere alcun dubbio sulla “necessità e urgenza” della nostra donazione. Si ricorda a tal proposito che  
il sabato mattina il Servizio Trasfusionale è aperto.

Tutte le donazioni sono importanti, necessarie e urgenti, considerate le numerosissime richieste provenienti  
da ogni parte del territorio provinciale e da fuori provincia, e comunque non ci sono sacche che restano inutilizzate 
come magari una diffidenza venata da una strisciante forma di egoismo può farci supporre.

Stabilire da sé, senza una giustificata motivazione del medico prelevatore, di donare una volta l’anno come se  
si dovesse fare il precetto pasquale, è una decisione che porta a chiuderci in una sorta di auto protezione dettata da  
paure infantili e va contro lo spirito del nostro statuto e contro qualsiasi criterio obiettivo della medicina trasfusionale. 

Per fortuna stiamo parlando di casi rari; la stragrande maggioranza dei soci del GDVS risponde con fiducia 
alla chiamata della segreteria (ma se si potesse evitarla sarebbe meglio per il Gruppo) e grazie a loro gli ospedali di 
Paternò, Biancavilla, Bronte, Militello e, in parte, il Vittorio Emanuele di Catania riescono ad essere riforniti di sangue 
ed emocomponenti secondo le necessità.

Grazie a tutti costoro se la salute degli ammalati non è più messa a rischio, e andiamo avanti per crescere 
superando egoismi e paure. 

IL VOLONTARIO E’ COLUI CHE NON E’ CHIAMATO MA CHE SI INTERESSA AI PROBLEMI COMUNI.


